
Narcao. Gli ex operai si occupano della gestione dopo un attento restauro

Rosas,case-albergo nella miniera che rivive
Il passatempo di un giovane di Quartu fermato dai vigili e denunciato

Cagliari,passeggia sui cofani delle auto in sosta
La miniera di Rosas, com-
pletamente restaurata, si
trasforma in hotel. Per ini-
ziativa del Comune di Nar-
cao, saranno gli ex minato-
ri a gestirlo. Case-vacanza
dove prima si sfruttavano i
filoni di piombo e zinco, in
quelli che furono gli allog-

gi degli
operai a
prezzi
popolari.
L’iniziati-
va è par-
tita, dopo
un lungo
e attento
restauro,
da Capo-

danno, riscuotendo il tutto
esaurito. Intorno, il villag-
gio con diverse installazio-
ni multimediali e un bosco
che sta riconquistando ter-
reno. Di gran pregio, la la-
veria in legno, recuperata
integralmente.
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Bloccato dagli agenti della
polizia municipale mentre
saltava e passeggiava sui
cofani delle auto parcheg-
giate in via San Benedetto,
a Cagliari. Una bravata che
un diciottenne di Quartu
ha pagato con una denun-
cia per danneggiamento.
Ma il gio-
vane,
quando i
proprie-
tari delle
vetture
ammac-
cate pre-
senteran-
no quere-
la, sarà
costretto a ripagare i dan-
ni. Sono stati alcuni pas-
santi a dare l’allarme e av-
visare gli uomini della po-
lizia municipale che han-
no fermato e identificato il
giovane, incitato da un
gruppo di amici.
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Pregiudizi sabaudi a tavola

Sardi, piemontesi
e la sinistra del bollito

WWDI GIUSEPPE MARCIWW
ena con amici, a
Torino. Si parla di

libri, di quelli letti, di
quelli scritti, di quelli
che la cortese padro-
na di casa e le sue
ospiti traducono, por-
tandoli in italiano dal-
le lingue d’Europa. Un
mondo di carta, nel
quale siamo vissuti e
che amiamo: anche
se, come tutti gli amo-
ri, quello del libro è
esclusivo, un poco ge-
loso, fortemente e for-
tunatamente indivi-
duale.

Poi si torna al
mondo reale: discutia-
mo di politica e, forse
per la mia presenza,
del «caso Sardegna.
Mi compiangono, per
come l’Isola è stata ri-
dotta in cinquanta an-
ni di edificazione sel-
vaggia: sembra sia il
segno di una nostra
minorità; che non sia-
mo in grado di ammi-
nistrarci da soli. Non
lo dico ma penso: il
Sestriere e i suoi
scempi, sono forse in
Sardegna?

Passano quindi a
deprecare il fatto che
i Sardi, avendo avuto
nella scorsa legislatu-
ra regionale la possi-
bilità di salvare le lo-
ro coste, abbiano li-
cenziato quell’ammi-
nistrazione e ne ab-
biano scelto un’altra
che ritengono legata
agli interessi immobi-
liari.

In tale lettura del-
le cose percepisco
non tanto la disinfor-
mazione riguardante
la positività di un pas-
sato che ha saputo
promuoversi al di là
dei suoi meriti, quan-
to, e piuttosto, un an-
tico pregiudizio sa-
baudo da cui non è
andata esente neppu-
re la sinistra e che in
sintesi si esprime co-
sì: io so che cosa tu
avresti dovuto fare e
se non lo hai fatto è
perché non hai stru-
menti culturali e poli-

C tici per capire quello
che io capisco. In so-
stanza, sei inferiore.

A questo mi ribel-
lo, forse poco urbana-
mente, in quel civile
consesso. Ricapitolo i
principi della demo-
crazia e quelli su cui
si fonda una coerente
visione di sinistra.
Provano a obiettare,
dicendo che i nuovi
sono peggiori di quel-
li che li hanno prece-
duti.

Ammesso e non
concesso: è un ragio-
namento politico, il
vostro? Cosa pensate
di costruire, accettan-
do la logica del meno
peggio e, nella sostan-
za, rinunciando al-
l’ipotesi di un proget-
to alto, costruito col
consenso della popo-
lazione? È così che la
sinistra è giunta al
tracollo. Tacciono.

La verità è che de-
stra e sinistra hanno
perduto la capacità di
interpretare i proble-
mi del Paese; ovun-
que, anche in Piemon-
te, almeno a sentire
Marcello Sorgi che
sulla Stampa, dopo
aver esaminato il pa-
norama alla vigilia
delle prossime elezio-
ni regionali, conclude:
«I leghisti sono spes-
so più bravi degli az-
zurri perché - contra-
riamente alle mode  -
, sono rimasti autenti-
ci politici di professio-
ne, formati nell’unica
organizzazione che
funziona ancora come
un partito, dall’ultimo
vero leader (Bossi,
ndr) che si diverte a
far politica come si
deve».

Possiamo pensare
quel che vogliamo
della Lega, ma non c’è
dubbio che tutto il re-
sto sia di «plastica».
Per fortuna giunge in
tavola il bollito, e co-
sì evitiamo di com-
piangerci, Sardi e Pie-
montesi, per quanto
siamo caduti in basso.

Finisce in tragedia la gita in campagna di una famiglia di Gonnosfanadiga

Abbasanta: giovane
travolto dal treno
Luigi Mario Sogus,34 anni,falciato a pochi metri dalla madre

A Portovesme ha attrac-
cato ieri una nave con
7500 tonnellate di allu-
mina, materia prima in-
dispensabile per evitare
lo stop della produzione
nello stabilimento Alcoa.
Aspettando il decisivo
vertice di giovedì a Ro-
ma, altri quindici giorni
di speranza per i lavora-
tori. Sindacati e operai ti-
fano per un accordo Al-
coa-Enel sul costo del-
l’energia.
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Portovesme. Attesa per il vertice di giovedì a Roma

Alcoa,è arrivata l’allumina
Impianti attivi per 15 giorni

Stava cercando asparagi
con i fratelli e la madre.
Ieri alle 16,30 il silenzio
delle campagne di Abba-
santa è stato rotto dal fi-
schio del treno, poi i fari
sempre più vicini e un
salto oltre le rotaie: ten-
tativo disperato per evi-
tare di essere travolto.
Ma l’impatto è stato tre-
mendo e quella che sa-
rebbe dovuta essere una
tranquilla gita si è tra-
sformata in tragedia. Lui-
gi Mario Sogus, 34 anni
di Gonnosfanidiga, ha
perso la vita schiacciato
dal Turritano diretto a
Sassari. «I miei figli era-
no dall’altra parte dei bi-
nari quando, all’improv-
viso, ho sentito urlare»,
ha raccontato la madre,
Luisella Mallica, pochi
minuti dopo la tragedia.
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BAUNEI

La Provincia
dimentica
Cala Luna
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TEMPIO

Figli assenti
a scuola:

denunciati
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Piazza della Conciliazione 3 (4º piano)
Assemini (fianco Banca CIS)

Piazza della Conciliazione 3 (4º piano)
Assemini (fianco Banca CIS)

CARMEN CONSOLI

La «cantantessa»
e il mito di Elettra

Carmen Consoli sbarca oggi in Sardegna per
un mini tour di tre date: si parte stasera alle
21 dal Teatro Lirico di Cagliari. Poi il live
“Elettra” si sposta al Tonio Dei di Lanusei (do-
mani) e al Verdi di Sassari (dopodomani).
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SINDIA

Aspirante
fantino

in ospedale

Grave dopo
una caduta da
cavallo un
quattordicenne
di Sindia.
L’adolescente,
aspirante
fantino, è stato
trasportato in
elicottero a
Sassari.
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Sport. A San Siro

È Inter show
Il Cagliari
si arrende:3-0

Un contrasto tra Nenè e Pandev

L’Inter è troppo forte. Il Cagliari deve
inchinarsi allo strapotere dei campioni
d’Italia che dominano la sfida a San Si-
ro segnando tre gol con Pandev, Sa-
muel e Milito.Annullata nel primo tem-
po una rete regolare di Matri.

� NELL’INFORMATORE

OTTANA

Bomba
a un sindacalista

SENNORI

Grave ragazzo
caduto dalla moto
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L’area industriale di Ottana
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L’elicottero del 118
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Schianto al rally
Muore Ballerini,
il ct del ciclismo
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�

ESPLODE UNA CENTRALE: È STRAGEIIISTATI UNITIII 

Una potente esplosione in una centrale elettrica
nella cittadina di Middletown, in Connecticut,

ha provocato morti e feriti. Al momento del disastro si trovavano al lavoro decine di operai.
«Ci sono corpi dappertutto», ha raccontato un testimone. � A PAGINA 9

«Decine di cadaveri» 


